
 

 
 
 

AVVISO AL PUBBLICO 
 

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLA COSTRUZIONE E ALL'ESERCIZIO AL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO DI 
CONCERTO CON IL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

e 

RICHIESTA DI PRONUNCIA DI COMPATIBILITA' AMBIENTALE AL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E 
DEL MARE DI CONCERTO CON IL MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI  E PER IL TURISMO 

La Società Terna S.p.A., con sede legale in Viale E. Galbani, 70 – 00156 ROMA 

RENDE NOTO CHE: 

 Terna S.p.A ha presentato, in data 05/07/2010, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1 sexies del Decreto Legge 29/08/2003 n. 239, 
convertito con modificazioni in Legge 05/07/2010 n. 290 e ss.mm.ii. e del T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici del 11/12/1933 n. 1775 e 
successive modificazioni, la domanda con relativo progetto al Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per l’Energia 
Nucleare e le Energie Rinnovabili e l’Efficienza Energetica, ed al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  - Direzione 
Generale per la Tutela del Territorio e le Risorse Idriche, al fine di ottenere l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio, avente efficacia di 
pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità per l’intervento, denominato “Nuovo collegamento a 132 kV in corrente alternata Isola d’Elba – 
Continente”, che connetterà la cabina primaria 132 kV “Colmata” (continente) con la cabina primaria di Portoferraio (Elba); 

 Con nota prot. 0016836 del 29/09/2010 il Ministero per lo Sviluppo Economico ha comunicato l’avvio del procedimento relativo all’opera in 
oggetto; 

 In data 21/02/2012 si è svolta presso il Ministero dello Sviluppo Economico la Conferenza di Servizi; 

 In data 04/08/2015 con nota prot. TRISPA/P20150004199 è stata trasmessa ai competenti Ministeri la documentazione progettuale 
aggiornata dal momento che si è reso necessario apportare delle lievi ottimizzazioni al progetto che attengono a: 

 opere di adeguamento all’interno della Cabina Primaria di Portoferraio necessarie per garantire la connessione, 

 modifica del tracciato dove è previsto l’approdo del cavo nel comune di Portoferraio, 

 modifica del tracciato marino all'interno della rada di Portoferraio; 

 Il nuovo collegamento elettrico Elba - Continente,completamente in cavo è caratterizzato da: 

1. una lunghezza complessiva di circa 34,6 km di cui 3,3 km in cavo interrato e 31,3 in cavo sottomarino, 

2. lato isola d’Elba le opere di connessione del collegamento interessano le aree interne alla CP di Portoferraio, in cui è previsto l’utilizzo di 
una stazione di connessione a rapida installazione (SCRI), ubicata nella parte del piazzale di stazione adiacente la sezione esistente 
132 kV. Questa stazione del tipo in configurazione mono sbarra è composta da n° 3 montanti linea preassemblati. Su ciascuno dei tre 
montanti, tramite terminali del tipo SF6 sconnettibili, saranno connesse n° 3 terne di cavi unipolari 132 kV: 

 una proveniente dalla zona di approdo ubicato in località fosso della Madonnina 

 una di collegamento con il reattore di compensazione 

 una di collegamento con lo stallo disponibile della sezione esistente 132 kV di Portoferraio, 

3. lato Continente, le opere di connessione del collegamento interessano le aree interne alla CP di Colmata. La soluzione proposta 
prevede la realizzazione, nell’area antistante lo stallo disponibile, di un sostegno dotato di pianali su cui installare il terminale dei cavi e 
gli scaricatori; 

 I progetti e le opere connesse sono così localizzati: 

 Regione Toscana 
 Provincia Livorno 
 Comuni: Portoferraio e Piombino 

 Le caratteristiche elettriche del collegamento sono le seguenti: 

 Frequenza nominale 50 Hz 
 Tensione nominale 132 kV 
 Corrente nominale 500 A 
 Potenza nominale 115 MVA 

 I fondi interessati ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’imposizione in via coattiva della servitù di elettrodotto, sono in appresso 
indicati, distinti per Comune e completi di: denominazione dell’ente e/o società intestatari particellari, Foglio e Particelle ed aventi causa 
dagli stessi: 

COMUNE DI PORTOFERRAIO 

ENEL PRODUZIONE S.P.A., con sede in Roma, FG 10 P.186; Comune di Portoferraio, sede in Portoferraio, FG.10 P. 
809,814,962,963,964,396,949;ESAOM CESA S.p.A., sede in Parma, FG.10 P.810,812,808,181; Demanio Pubblico dello Stato Ramo 
Marina Mercantile, sede in Roma, FG.10 P.870,871,872;Demanio dello Stato FG.10 P.73,39030 

COMUNE DI PIOMBINO 

DELTASIDER S.p.A. FG.52 P.68 EX 1;Demanio Pubblico dello Stato per le opere di bonifica, FG.52 P.66 EX37,48,65,67,31,30,FG.51 
P.22,214,215,98,221; Demanio Pubblico dello Stato FG.52 P.38,11,43,9,42; ENEL S.p.A., Demanio Pubblico dello Stato per le opere di 
bonifica,FG.51 P.56. 

 agli intestatari catastali di cui sopra verrà data diretta comunicazione ai sensi dell’art. 11 comma secondo del DPR 8/06/2001 n. 327 e 
ss.mm.ii.; 

 in caso di irreperibilità degli stessi intestatari è stato redatto il presente avviso ai sensi dell’art. 53 ter comma 2 del richiamato DPR 
327/2001; 

 Le opere saranno realizzate secondo le modalità tecniche e le norme vigenti in materia, come meglio indicato nel progetto depositato (come 
in appresso specificato). In particolare il tracciato degli elettrodotti è stato studiato in armonia con quanto dettato dall’art. 121 del T.U. del 
11/12/1933 n. 1775, comparando le esigenze della pubblica utilità delle opere con gli interessi sia pubblici che privati coinvolti, in modo tale 
da recare il minore sacrificio possibile alle proprietà interessate, avendo avuto cura di vagliare le situazioni esistenti sui fondi da asservire 
rispetto anche alle condizioni dei terreni limitrofi;  



 Per la particolare importanza degli elettrodotti, è stato richiesto il carattere di inamovibilità e, pertanto, le relative servitù di elettrodotto 
potranno essere imposte conseguentemente in deroga alle disposizioni di cui all’art. 122, commi 4-5, del R.D. 11.12.1933 n. 1775; 

INOLTRE 

 Le modifiche introdotte al D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 (c.d. Codice Ambiente) con la Legge 17 dicembre 2012, n. 221 sono tali da rendere 
obbligatoria la sottoposizione dell’intervento in oggetto a “Valutazione di Impatto Ambientale”; 

 Tutte le opere di cui sopra sono altresì da assoggettare a “Valutazione di Incidenza” ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 8/9/1997 n. 357 così 
come modificato dall’art. 6 del D.P.R. 12 Marzo 2003 n. 120 in quanto il progetto ha una distanza inferiore ai 5 km dalle seguenti aree della 
rete Natura 2000: 

 

 Promontorio di Piombino e Monte Massoncello SIC 

 Padule Orti – Bottagone  SIC7ZPS 

 Isole di Cerboli e Palmaiola SIC/ZPS 

 Elba Orientale ZPS 

 Scoglietto di Portoferraio SIC 

 Monte Capanne e Promontorio dell'Enfola SIC/ZPS 

 

Inoltre, in ambito marino  il cavidotto: 
 attraversa l’area naturale marina denominata “Area prospiciente Sterpaia”; 
 è collocato nell’Area Specialmente Protetta di Importanza Mediterranea denominata “Santuario dei Cetacei”;  
 in alcuni punti in vicinanza della costa (verso approdo di Torre del Sale e approdo del Fosso dellaMadonnina) attraversa la Rete delle 

Praterie di Posidonia oceanica. 

 Per quanto sopra esposto Terna S.p.A. ha presentato al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni e al Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo- Direzione Generale per la 
Qualità e la Tutela del Paesaggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee, istanza di Valutazione dell’Impatto Ambientale delle opere nonché 
istanza per la Valutazione di Incidenza ai sensi delle richiamate disposizioni;  

 La tipologia degli interventi non comporta particolare impatto sul territorio, per quanto riguarda l’aspetto paesaggistico, l’impatto è minimo 
essendo tutto il progetto in cavo, a riguardo sono state prodotte tutte le relazioni ambientali a supporto;  

 La documentazione ai fini della consultazione del pubblico è così depositata: 

 copia della documentazione progettuale in formato sia cartaceo che digitale presso i seguenti Uffici: 

- Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per l’Energia Nucleare e le Energie Rinnovabili e l’Efficienza Energetica – 
Divisione IV – Infrastrutture e sistemi di rete – Via Molise 2 – 00187 ROMA 

- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione Generale per i Rifiuti e l'Inquinamento –– Via C. 
Colombo, 44 – 00147 ROMA 

 copia della documentazione progettuale e ambientale in formato sia cartaceo che digitale presso i seguenti Uffici: 

- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione Generale per la Valutazioni e le Autorizzazioni 
Ambientali – Via C. Colombo, 44 – 00147 Roma 

- Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo- Direzione Generale per il paesaggio, le Belle Arti, l'Architettura e l'Arte 
Contemporanee – Via di San Michele, 22 – 00153 – Roma 

 copia della medesima documentazione progettuale e ambientale in formato sia cartaceo che digitale presso i seguenti Uffici: 

- Regione Toscana – Direzione Ambiente ed Energia Area Tutela e Valorizzazione Risorse Ambientali – Via di Novoli 26 – 50127 
Firenze 

- Provincia di Livorno – 2° Dipartimento Ambiente e Territorio – Unità Organizzativa "Valutazione e autorizzazioni uniche 
ambientali" – Via G.Galilei, 40 – 57122 Livorno 

- Comune di Piombino – Via Ferruccio, 4 – 57025 Piombino (LI) 

- Comune di Portoferraio – Via G.Garibali, 17 – 57037 Portoferraio (LI) 

 La documentazione progettuale ed ambientale è anche consultabile sul sito web del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare all’indirizzo www.va.minambiente.it 

TUTTO CIÒ PREMESSO SI COMUNICA, 

 ai fini della “Partecipazione al procedimento amministrativo”, dell’apposizione del “Vincolo preordinato all’imposizione in via 
coattiva delle servitù di elettrodotto” sui fondi attraversati dalle linee elettriche e della “Dichiarazione di pubblica utilità” secondo il 
combinato disposto dell’art. 7 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e successive modificazioni, 
che: 

 “l’oggetto del procedimento promosso” è l’autorizzazione per la costruzione e l’esercizio delle opere denominate “Nuovo 
collegamento a 132 kV in corrente alternata Isola d’Elba – Continente”, che connetterà la cabina primaria 132 kV “Colmata” (continente) 
con la cabina primaria di Portoferraio (Elba), ed opere connesse, 

 “l’Amministrazione competente a rilasciare l’autorizzazione” è il Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per 
l’Energia Nucleare e le Energie Rinnovabili e l’Efficienza Energetica  –Divisione IV – Infrastrutture e Sistemi di Rete – Via Molise 2 – 
00187 ROMA di concerto con Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione Generale per i Rifiuti e 
l'Inquinamento – Via C. Colombo, 44 – 00147 ROMA, 

 “il Responsabile del procedimento” è l’ing. Marilena Barbaro, Dirigente del suddetto Ufficio Infrastrutture e sistemi di rete; 

 chiunque, ed in particolare i soggetti nei confronti dei quali possa derivare pregiudizio dal provvedimento finale di approvazione, 
possono prendere visione della domanda e relativo progetto nonché presentare osservazioni scritte, nel termine di 30 (trenta) giorni 
dalla presente pubblicazione a:  

- Ministero dello Sviluppo Economico Direzione Generale per l’Energia Nucleare e le Energie Rinnovabili e l’Efficienza Energetica  
– Divisione III – Reti elettriche – Via Molise 2, 00187 ROMA 

- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
– Direzione Generale per i Rifiuti e l'Inquinamento – Via C. Colombo, 44 – 00147 ROMA 



- Terna S.p.A., Funzione Autorizzazioni e Concertazione – Viale E. Galbani, 70 – 00156 Roma 

 Ai fini del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, che: 

 ai sensi dell’art. 24 comma 4 del richiamato D. Lgs. 152/2006, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla presente pubblicazione, 
chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio ambientale, presentare proprie osservazioni, anche 
fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi a: 

- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per la Valutazioni e le Autorizzazioni 
Ambientali, Via C. Colombo, 44 00147 Roma 

- Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo D.G. per il paesaggio, le belle arti, l'architettura e l'arte 
contemporanee  via di San Michele, 22  00153 - Roma  
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